
 

“Boccasette: utilizzare il volontariato 
per pulire la spiaggia dai rifiuti” 

 

 

di Anna Nani 

ARIANO nel POLESINE – «La raccolta dei rifiuti e del materiale spiaggiato diventi 
un’opportunità sia di lavoro che per coinvolgere il volontariato». 
È la proposta di Franco Piacentini, presidente regionale dell’AUSER all’indomani 
dell’ennesima passeggiata lungo la spiaggia di Boccasette.  
Una scampagnata domenicale che è diventata spunto per una riflessione per una proposta 
di welfare generativo di comunità.  
Complice il maltempo degli ultimi giorni o il fatto che la stagione balneare non è ancora 
decollata del tutto, davanti agli occhi dei visitatori di questo splendido angolo di Delta si è 
parata una serie di rifiuti: pezzi di legno, lattine, plastica, pneumatici e quant'altro la 
fantasia del mare abbia ritenuto di depositare sulla battigia. 
«Perché non far vivere in positivo, come opportunità di lavoro questo, purtroppo, squallido 
e inquinante fenomeno provocato dall'incuria di uomini senza scrupoli che considerano il 
mare e le spiagge delle discariche? Certo, in spiaggia c’erano già dei bagnanti e poco 
lontano non c’erano rifiuti». 
Secondo Piacentini «le amministrazioni locali, le associazioni imprenditoriali, le 
organizzazioni sindacali, il terzo settore e le realtà del volontariato (per la parte di 
sussidiarietà di loro competenza) dovrebbero creare una positiva e collaborativa massa 
critica per programmare lavori socialmente utili finalizzati al recupero, alla tutela e alla 
valorizzazione ambientale, che potrebbero concretizzarsi proprio iniziando dalla spiaggia 
di Boccasette».  
Rifiuti che saranno prontamente rimossi nelle prossime settimane.  
«A febbraio la Regione ha conferito l’incarico ai Comuni - conferma il sindaco Bellan - e 
nei prossimi giorni procederemo a rinascimento e pulizia dell’arenile.  
Ricordiamo che abbiamo decine di chilometri di spiaggia e basta una mareggiata per 
vanificare i lavori di pulizia di materiale che spesso viene gettato in mare dalle 
imbarcazioni di passaggio». 
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